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CIRCOLARE N. 04/2019 

 

 Gentile Cliente,  

con la stesura del presente documento informativo, intendiamo metterLa a conoscenza delle 

modalità di assolvimento dell’imposta di bollo sulle fatture emesse dai contribuenti che operano in 

regime di esenzione Iva, alla luce dell’obbligo di fatturazione elettronica decorrente dal 1° gennaio 

2019. 

 

1 - Premessa 

E’ scattato il 1° gennaio del 2019 l’obbligo di emissione della fattura in formato digitale (formato 

XML) per tutti gli operatori IVA, con la sola esclusione dei soggetti che operano nel regime 

forfettario, di vantaggio e dei piccoli imprenditori agricoli, anche se l'esonero non opera per le 

prestazioni rese verso la P.A., per cui la fattura andrà emessa obbligatoriamente in formato 

elettronico.  

Molti operatori economici, in contabilità semplificata e ordinaria, non addebitano l'imposta sulle 

operazioni attive (prestazioni sanitarie, finanziarie, educative, ecc.) e di connesso non detraggono 

quanto versato a tale titolo sulle operazioni passive (prorata). In luogo dell'Iva, tali soggetti come è 

noto, devono assolvere l’imposta di bollo di 2 euro se l’importo della fattura è superiore a 77,47 

euro, applicando il relativo contrassegno telematico. 

Si sono venuti quindi a creare due sistemi di versamento dell'imposta di bollo sulle fatture emesse, a 

seconda di come sia redatto il documento fiscale. 

 

2 - Fattura cartacea 

I contribuenti che, operanti nel regime forfettario o di vantaggio, emettono fattura in formato 

cartaceo, continuano ad assolvere l’imposta di bollo (laddove necessario) apponendovi il consueto 

contrassegno telematico da 2 euro, acquistabile presso i tabacchi e nei rivenditori autorizzati. La 

marca da bollo va apposta sulla copia della fattura che resta al soggetto emittente mentre, sulla 

copia consegnata al cliente va apposta la dicitura “marca da bollo assolta sull’originale”. 

Il tributo può essere assolto anche in maniera virtuale, ai sensi dell’art. 15 D.P.R. 642/1972 (bollo 

virtuale), che prevede la preventiva autorizzazione dell’Agenzia delle Entrate e la presentazione 

annuale di una dichiarazione entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello di riferimento per 

riepilogare il totale dei documenti emessi soggetti al tributo.  

In tal caso il contribuente, versa l’imposta in anticipo tramite acconti bimestrali ed entro 120 giorni 

dalla chiusura dell’esercizio (di norma coincidente con il 31/12) versa l'eventuale saldo a 

conguaglio, tramite F24 e codice tributo 2501. 

Si tenga comunque presente che restano in essere lo scontrino e la ricevuta fiscale cartacee (il 

formato elettronico è previsto a partire dal 01/07/19). Quindi, ad esempio, un commerciante al 

dettaglio in regime forfettario continuerà a certificare i corrispettivi tramite emissione di scontrino 

fiscale ma sarà obbligato ad emettere fattura laddove richiesta dal cliente (in tal caso, se il 
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commerciante al dettaglio non è un soggetto esonerato, avrà obbligo di emetterla il formato 

elettronico - Risposta 7/E/2019). 

 

3 - E-fatture 

Per le fatture elettroniche emesse dal 1° gennaio 2019 invece, ai fini dell’assolvimento dell’imposta 

di bollo, occorre seguire le regole dettate dal Decreto MEF del 28 dicembre 2018, secondo cui: 

 Il pagamento dell’imposta di bollo relativo alle fatture elettroniche emesse in ciascun 

trimestre solare è da effettuarsi entro il giorno 20 del primo mese successivo (quindi la 

prima scadenza per il 2019 sarà il 20/04 p.v. per le fatture emesse da gennaio a marzo); 

 sarà direttamente l'Agenzia delle Entrate a rendere noto l'ammontare dell'imposta dovuta, 

sulla base dei dati presenti nelle fatture elettroniche inviate attraverso il SdI, riportando 

l'informazione all'interno dell'area riservata del soggetto passivo sul sito "Fatture e 

Corrispettivi" dell'Agenzia stessa; 

 Il pagamento potrà essere fatto tramite addebito diretto su conto corrente bancario o postale 

mediante il servizio presente nella predetta area riservata oppure utilizzando il modello F24 

precompilato fornito sempre dall'Agenzia delle Entrate. 

 

A disposizione per ulteriori chiarimenti. 

 

Distinti saluti 

 


